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Per una storia del Politecnico di Torino. Tecnocrazia o tecno-umanesimo?
di Annalisa Dameri ed Elena Dellapiana2 

L’ultimo scorcio del XVIII secolo e la prima metà del XIX costituiscono, 
probabilmente, il periodo di maggiore accelerazione – sociale, economica, 
scientifico-tecnologica, financo linguistica ² della storia dell’umanitj, alme-
no nel mondo occidentale e occidentalizzato. 

La pratica dell’esplorazione, della catalogazione e della comunicazione 
di tutto, tipica dell’attitudine enciclopedista, viene messa a terra e ne risulta 
una quantità impressionante di ricerche, scoperte, invenzioni inseguite nella 
convinzione generalizzata che dal progresso possa scaturire un miglioramen-
to diffuso e condiviso della condizione sociale. 

Il passaggio tra il sistema di pensiero illuminista e quello positivista, tra 
la prima e la seconda rivoluzione industriale e tra le stagioni delle rivoluzioni 
di popolo e quelle borghesi, investe anche le istituzioni che hanno in carico 
l’istruzione superiore e la ricerca, sia quelle di antica fondazione sia quelle 
più allineate agli indirizzi contemporanei.

Anche a Torino il Politecnico, avviato come Scuola di Applicazione per 
gli Ingegneri nel 1859, q in prima linea nel mettere in pratica e trasmettere le 
nuove frontiere della scienza e della tecnica, che siano originate in sedi na-
zionali o internazionali o frutto del lavoro dei ricercatori locali. Nascono così 
moltissimi laboratori e centri di sperimentazione, si pubblicano statistiche, 
manuali e trattati e si iniziano a costituire collezioni di ogni genere per stabi-
lire un repertorio da cui altri ricercatori, studenti e tecnici possano attingere 
tecnologie, materiale documentario, testimonianze ma anche nuovi spunti 
progettuali per proseguire la linea del progresso, per applicarli in ogni settore 
e, in molti casi, con lo scopo di contribuire alla costruzione di una società più 
giusta, inclusiva e democratica. 

In alcuni fortunati casi, nelle ricerche, nelle persone e negli esiti indivi-
duabili in ambito accademico, si leggono i germi di innovazioni non solo 
tecnico-scientificKe ma ancKe culturali e sociali, speccKio di riÁessioni cKe 
circolavano in un ambiente a un tempo tecnologico e umanistico, quasi senza 
soluzione di continuità.

Annalisa Pesando conduce un’analisi su poco meno di un ventennio agli 
albori della Regia Scuola: sono anni che vedono Torino guidare il processo 
di unitj nazionale, diventare capitale, perderne il ruolo a Eeneficio prima di 
Firenze e poi di Roma per avviarsi a divenire punto di riferimento per il siste-

2 Professoresse ordinarie di Storia dell’architettura presso il Dipartimento di Architettura 
e Design – DAD del Politecnico di Torino.

Copyright © 2025 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788835183914



13

ma industriale italiano. Sin dagli articoli della legge Casati che istituisce le 
due nuove Scuole a Torino e Milano, e poi nei primi anni dei corsi si delinea 
la volontà di formare una nuova classe dirigenziale tesa a costruire l’Italia in 
maniera fattiva, attraverso una rete infrastrutturale solida, i molti cantieri, i 
brevetti industriali. 

Pesando, infatti, evidenzia un insieme di individui (“gli altri mille”) che ha 
contribuito a gettare le basi e a rinforzare un patrimonio fatto di innovazione 
tecnologica, ma anche di responsabilità nelle grandi azioni pubbliche come i 
cantieri, con i corollari della sicurezza sul lavoro, le infrastrutture, con le rica-
dute sul tessuto sociale, e nei coinvolgimenti nelle pubbliche amministrazioni, 
a livello nazionale o locale. Scienza, tecnica, ma anche attenzione per il sociale 
e, negli anni che seguono l’arco cronologico qui preso in considerazione, per il 
patrimonio culturale, costruito, in pericolo, da conservare, tutelare e valorizza-
re. La comunitj, non ancora Politecnica, in sintesi, incarna fin da suEito, ancKe 
nel quadro normativo sulla formazione superiore che si andava delineando, 
una dicotomia tra la spinta dell’innovazione e il sistema di valori condivisi o in 
via di condivisione, tra teoria e prassi, tra profitto e servizio.

Le carriere degli allievi e dei docenti che gli archivi restituiscono e le 
esperienze fatte in un precoce learning by doing, documentate nelle rela-
zioni, fotografano la coesistenza tra il progresso inseguito in tutte le azioni 
della scuola e le radici umanistiche, patrimonio di alcuni dei protagonisti che 
tentano di innestarle nel dirompente processo in corso. Da subito, quindi, 
la didattica e la ricerca portate avanti nella Regia Scuola di Applicazione 
affondano le proprie radici nelle molte competenze, non solo figlie dell’in-
gegneria. Torino, poi, in quegli stessi anni è una fucina di grandi idee e in-
novazioni: gli insegnamenti non possono che riverberare dibattiti e primati.

Ripercorrere la storia più remota del nostro Ateneo, sulla base del pa-
trimonio archivistico del Politecnico e delle sue connessioni con altri gia-
cimenti, significa affrontare tappe differenti , alcune gij delineate nel vo-
lume sui cent’anni della Scuola di $rcKitettura ($lice Pozzati, 2024) e sui 
sessant’anni della sede in corso Duca degli Abruzzi (a cura di Sergio Pace, 
2018): si sta definendo, attraverso una serie di studi puntuali e a una grande e 
collettiva ricerca archivistica, sia una sequenza di studi sia una collana edito-
riale, inseguendo non solamente l’alto obbiettivo di esplorare e valorizzare il 
patrimonio storico di una istituzione. Per dirla con Walter Benjamin, se non 
esiste storico che non sia “un profeta rivolto all’indietro”, guardare alla storia 
di una scuola, calata nel suo contesto politico, economico e sociale, significa 
coltivare uno sguardo – più – capace di leggere le antinomie del presente e 
avere gli strumenti per scegliere una traiettoria culturale, oltre che di ricerca, 
in grado di distinguere tra tecnocrazia e tecno-umanesimo.
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